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Per la classificazione dello “stato ecologico” delle acque superficiali
la Direttiva 2000/60/CE individua tre tipologie di elementi da 
prendere in considerazione:

1.   Elementi biotici   fitoplancton (non per i laghi)

flora acquatica

macroinvertebrati bentonici

fauna ittica (non per le acque costiere): composizione,
abbondanza e struttura di età

2.   Elementi idromorfologici

3. Elementi chimici e fisico-chimici



Quale metodologia utilizzare per la valutazione della 
“composizione, abbondanza e struttura di età della fauna 
ittica” (= struttura ed elementi di dinamica di popolazione 
della comunità ittica)?

a)  Monitoraggio basato su metodi naturalistici e sull’applicazione di 
indici biotici:
- Indice dello Stato Ecologico delle Comunità Ittiche (Zerunian, 2004)

- Indice Ittico (Forneris et al., 2004)

b) Metodi basati su tecniche di intelligenza artificiale e sull’uso di  
reti neurali (Scardi et al., 2006)



L’Indice dello Stato Ecologico delle Comunità Ittiche (ISECI) è un 
indice biotico elaborato per l’applicazione della Direttiva 2000/60/CE 
in Italia. La valutazione del livello di “stato ecologico” viene effettuata 
tenendo conto della naturalità e della condizione delle popolazioni 
indigene.

Il valore dell’ISECI scaturisce dalla comparazione fra una comunità
ittica attesa e una comunità ittica reale, e da una serie di dati relativi 
alla condizione delle popolazioni che compongono quest’ultima 
(abbondanza, struttura in classi di età, ecc.).

Si tratta di un work in progress, che ha visto un primo aggiornamento 
nel 2007. Altre ipotesi di aggiornamento sono in discussione: ad
esempio, la possibilità di considerare alcune specie introdotte prima 
del 1900 come parautoctone.









Secondo Ghetti (2004) un buon indice deve possedere tre requisiti:

1. mostrare congruità fra le classi di qualità individuate a quanto 
previsto dalla sua utilizzazione;

2. poter contare su un manuale di identificazione delle specie;

3. basarsi su un metodo standard di campionamento.

Allo stato attuale l’ISECI possiede i primi due requisiti; per il terzo 
è necessaria un’idonea sperimentazione, soprattutto nei laghi e nei 
grandi corsi d’acqua.





Schema operativo a livello di sistema o di sottosistema idrografico

1. Individuazione della 
condizione di riferimento

2. Rilevamento della
condizione reale
(monitoraggio)

3. Individuazione di azioni finalizzate al 
miglioramento della condizione

(e quindi dello stato dell’ecosistema)
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ARTICOLAZIONE AMBIENTALE DEL FIUME PO
primo livello                                                 secondo livello
Macrotratti  Suddivisioni trasversali e/o verticali

I. MONTANO (1)
II. PEDEMONTANO             A. Ambiente ripario (2)

B. Ambiente profondo (3)
III. ALTA PIANURA              A. Ambiente ripario (4)

B. Ambiente profondo (5)
IV. BASSA PIANURA            A. Risorgiva (6)

B. Ambiente ripario (7)
C. Ambiente profondo (8)
D. Lanca (9)

V.     DELTA                              A. Ambiente ripario (10)
B. Ambiente profondo bentonico (11)
C. Ambiente profondo pelagico (12)

I numeri tra parentesi indicano le differenti comunità ittiche di riferimento individuabili nel fiume



COMUNITA’ ITTICHE DI RIFERIMENTO DEL FIUME PO
1. Comunità ittica montana
2.   C. i. pedemontana riparia
3. C. i. pedemontana profonda
4.   C. i. riparia dell’alta pianura
5. C. i. profonda dell’alta pianura
6. C. i. della risorgiva di bassa pianura
7. C. i. riparia della bassa pianura
8. C. i. profonda della bassa pianura
9. C. i. della lanca di bassa pianura
10. C. i. riparia del delta
11. C. i. profonda bentonica del delta
12. C. i. profonda pelagica del delta
NOTA:  La comunità ittica attesa dell’ISECI è una parte della comunità ittica 

di riferimento, da individuare in relazione alle caratteristiche ambientali
di ogni stazione di campionamento (articolazione di terzo livello)





COMUNITA’ ITTICA RIPARIA DELL’ALTA PIANURA

Lampreda padana, Anguilla, Trota fario*, Trota marmorata, Temolo, 
Luccio, Triotto, Cavedano, Varione, Sanguinerola, Scardola, Tinca, 
Alborella, Lasca, Gobione, Barbo canino, Carpa*, Cobite, Cobite 
mascherato, Persico reale, Ghiozzo padano

COMUNITA’ ITTICA PROFONDA DELL’ALTA PIANURA

Anguilla, Trota fario*, Trota marmorata, Temolo, Luccio, Triotto, 
Pigo, Cavedano, Varione, Scardola, Tinca, Alborella, Savetta, Lasca, 
Gobione, Barbo, Barbo canino, Carpa*, Persico reale

*) specie che potrebbero essere considerate parautoctone



Stazione “Ponte della Gran Madre” – Torino
Comunità ittica riparia dell’alta pianura







COMUNITA’ ITTICA ATTESA
(parte della COMUNITA’ ITTICA RIPARIA DELL’ALTA PIANURA)

Anguilla, Luccio, Triotto, Cavedano, Vairone, Scardola, Tinca, 
Alborella, Lasca, Gobione, Barbo, Barbo canino, Carpa, Cobite,
Persico reale, Ghiozzo padano 

NON ATTESI: Lampreda padana e Cobite mascherato per assenza di substrato idoneo

NON ATTESI: Salmonidi (Trota fario, Trota marmorata, Temolo) e Sanguinerola per 

temperatura dell’acqua troppo elevata








